
MINORANZA Il fondo americano di investi-

mento Blackstone, il più grande in circolazio-

ne, è interessato a entrare, con una quota di

minoranza, in Telecom Italia. Ad annunciarlo

è stato il presidente

Tony James nel cor-

so di una conferenza

stampa a Roma. Non

dobbiamo comprare il 100%»,
ha detto James, sottolineando:
«Non comprerei mai Telecom
senza un importante gruppo di
azionisti italiani come partner».
Jameshapoiaggiuntoche«se la
strategia del management è
qualcosa in cui crediamo, allora
possiamo condividere l’investi-
mento» sempre se «i proprietari
cercano investitori esterni».
E in effetti Marco Tronchetti
Provera,chedellacompagniate-
lefonicaè ilprincipaleazionista,
avevagiàannunciato l’intenzio-

ne di aprire le porte della società
a investitori. Forse non pensava
al fondo americano, uno tra i
più liquidi del mondo, che, tan-
to per avere un’idea dell’enor-
me massa di denaro che sposta,
due giorni fa ha concluso l’ac-
quisto di un fondo immobiliare
di Chicago (Equity office) per
36miliardididollari.Ancheper-
ché quella di Telecom non sa-
rebbe la prima avventura di
Blackstonenelmondodella tele-
fonia. Mesi fa il fondo di private
equity, che in Italia ha acquista-
to anche il parco di divertimen-
ti Gardaland, aveva comprato il
4,2% di Deutsche Telekom per
2,7 miliardi di dollari. Un inve-
stimento che aveva fatto pesare
al momento di mandare a casa
l’amministratore delegato-
Kai-Uwe Ricke le cui strategie

non avevano convinto i princi-
pali azionisti (lo Stato tedesco e
lo stesso fondo americano).
In Italia, comunque, il vero
obiettivo di Blackstone potreb-
be essere un altro e cioè Tim.
«Pensochesiaunasocietàeccel-
lente con una ottima posizione
sul mercato. Sì, siamo interessa-
ti» ha fatto sapere James. D’al-
trondesi sa chenella strategia di
Tronchetti Provera la dismissio-
nedelgruppodi telefoniamobi-
le è uno degli argomenti forti.
Unargomentochefabrecciaan-
che sul mercato azionario (che
ieri ha moderato l’entusiasmo
perBlackstone,+0,21%).Laban-
ca d’affari Citigroup, per esem-
pio, inunreport, oltre a suggeri-
re ai propri investitori di vende-
re il titolo Telecom, fissando un
target price a 2,10 euro (oggi a

2,372), ha anche dato per certo
lacessionediTimvistocheTele-
com,avendo il più altomargine
di flusso di cassa (più 25% nel
2007) e il maggiore livello di in-
debitamento (rapporto debito
netto/Ebitda atteso sul 2007 pa-
ri a 2,7) ha come unica opzione
la vendita di attività. I proventi
delledismissioninondovrebbe-
ro essere reinvestiti in attività
broadband in Europa, ma nella
riduzione del debito. Insomma
per Citigroup Telecom si stareb-
be accartocciando su se stessa.
Un’ideacheisindacati sostengo-
no da tempo. E contro la quale
hanno proclamato lo sciopero

del 21 dicembre. Che potrebbe
peròessere revocato. Ieri la noti-
zia che i vertici delle confedera-
zioni incontreranno ilpresiden-
te Guido Rossi. «Andremo fidu-
ciosi a questo appuntamento -
ha dichiarato il segretario gene-
rale della stessa Uilcom, Bruno
DiCola -percercaredi rimuove-
re lecausechehannoportatoal-
l’ulteriore giornata di mobilita-
zione.
Abbiamo bisogno di risposte
chiare e certe per garantire alla
Telecom di competere non solo
sul mercato nazionale ma an-
cheesoprattutto inquello inter-
nazionale».

BREVI

■ / Roma

Alluminio
Alcoa ristruttura: entro il 2007
taglierà 6.700 posti di lavoro

Il colosso dell'alluminio Alcoa ha annunciato un piano di ri-
strutturazione che porterà al taglio nel 2007 di 6.700 posti di la-
voro su scala globale, pari al 5% delle 129mila unità in organi-
co nei 44 paesi in cui è presente. L'iniziativa, che punta a mi-
gliorare la redditività del gruppo con risparmi lordi annui per
125 milioni di dollari grazie anche alla chiusura di 22 impianti
in otto paesi, è accompagnata anche dall'avvio di una joint
venture con la norvegese Sapa.

Ministero dello Sviluppo Economico
Tre nuovi direttori per Bersani
Una donna guiderà l’energia

Ricambio in vista in tre direzioni strategiche del ministero dello
Sviluppo Economico. Dai primi di dicembre alla guida della Di-
rezione Energia arriverà una donna, Sara Romano, attuale vi-
cedirettore per il settore; le politiche di incentivazione e svilup-
po saranno affidate ad Andrea Bianchi, dirigente all’Ipi, l’Istitu-
to per la promozione industriale mentre responsabile per la tu-
tela dei consumatori sarà Antonio Li Rosi, consigliere per le li-
beralizzazioni del ministro Pierluigi Bersani e già capo di gabi-
netto con l’ex ministro dell’Industria Enrico Letta.

Fincantieri
Bertinotti incontra Fiom, Fim e Uilm
«Sul futuro del gruppo il governo riferisca»

«Penso che la richiesta delle organizzazioni sindacali e dei sin-
daci delle città cantieristiche siano da accogliere»: lo ha detto
il presidente della Camera Fausto Bertinotti al termine del suo
incontro con una delegazione di rsu della cantieristica guidata
dai responsabili nazionali del settore di Fiom, Fim e Uilm, San-
dro Bianchi, Emilio Lonati e Mario Ghini. «Per quanto riguarda
il merito della vicenda Fincantieri - osserva Bertinotti - deve ri-
spondere il governo, ma è evidente che davanti ad una que-
stione rilevante dal punto di vista economico e sociale la richie-
sta di incontrare il governo vada accolta, e mi adopererò per
questo».

MATRIMONIO Mps e Ban-

co di Bilbao presto sposi?

Stando alle voci di Borsa si

direbbe di sì. Secondo fonti

accreditate no. Almeno non

ora, non subito. Si sa che c’è

c’è stato un avvicinamento tra i
dueistituti. Ilprimoil18diotto-
bre quando i vertici della banca
senese sono stati visti a Madrid,
un secondo un po’ più ravvici-
nato, anche se la conferma non
è arrivata. Incontri che doveva-
no essere riservati ma che inve-
ce sono trapelati (la prima noti-
zia è apparsa nel sito spagnolo
El Confidencial) e diventati co-
sì oggetto di speculazione.
A ben poco è servita anche la
nota di ieri della Fondazione
Mps,checontrolla labancacon
il 49%, con la quale si è precisa-

to che «non sussistono, allo sta-
to, concrete ipotesi da portare
all’attenzione dell’Organo deli-
berante della Fondazione né,
tantomeno, risultanopervenu-
te proposte da parte di terzi».
Nessun riferimento diretto al
Banco di Bilbao, ma è chiaro
che l’ente è dovuto intervenire
e lo ha fatto non per smentire
quella che a Siena è considerata
una«nonnotizia»,maperpreci-
sare che offerte non ne sono ar-
rivate. E, in mancanza di cose
concrete, a Palazzo Sansedoni,
dicono, «non c’è niente da ana-
lizzare».
Lavorano, invece, il presidente
Gabriello Mancini e il direttore
generale Marco Parlangeli, co-
mechiestolorodallaDeputazio-
ne nella riunione del 7 settem-
bre scorso. A loro è stato dato
un mandato preciso, spiega la
nota,edèquello«di svolgereap-
profondimentiavastoraggioal-
loscopodiverificare leeventua-
liopportunitàdicrescitadimen-

sionaledellaBanca e di riferirne
quindi alla Deputazione». Una
conferma delle ultime dichiara-
zioni dello stesso Mancini che,
anche pochi giorni fa, aveva
detto «ci guardiamo intorno».
Parole che, evidentemente, so-
no piaciute al mercato: il titolo
che ieri era arrivato anche a
4,985 euro, per poi assestarsi a
4,89 euro, oggi ha proseguito la
crescita (+0,96%) fino a 4,938.
Non lontanissimo dalla soglia
dei5eurocheaSienaconsidera-
no un possibile traguardo da
raggiungere in tempi brevi.
Proprio ieri il Financial Times

ha dedicato al Monte un’intera
pagina parlando di «rinasci-
mento toscano». Un rinasci-
mento che però, assicurano a
Siena, non prevede alleati in
Spagna.
Nessuna smentita ufficiale di
unpossibile incontrotra ilpresi-
dentediBMpsGiuseppeMussa-
ri e i vertici del Bbva.
È certo che Mussari è oggi forse
unodeipresidentipiùcorteggia-
ti e negli ultimi mesi ha incon-
tratoiverticidialtrebanche, ita-
liane e straniere (come la So-
cietéGénérale). Per ilmomento
il Monte punta alla realizzazio-
ne del Piano industriale e all’in-
dividuazione del partner per
Mps Vita. Secondo indiscrezio-
nisi tratterebbedella tedescaTa-
lanx Aktiengesellschaft, il terzo
assicuratore tedesco con una
presenza molto capillare in Eu-
ropa e un piccolo presidio an-
che in Italia, dove controlla la
Hdi assicurazioni.
 ro.ro.

■ di Giampiero Rossi

Gli italiani rimangono
al buio meno spesso e per
periodi sempre più brevi.
Lo scorso anno la durata
media dei cosiddetti mi-
ni-blakout elettrici è stata
di 80 minuti per cliente,
inmiglioramento rispetto
ai 91 minuti del 2004. E a
diminuire è stato anche il
numerodi interruzioniol-
tre i 3 minuti da 2,5 nel
2004 a 2,3 lo scorso anno.
È quanto emerge dai con-
trolli condotti dall'Autori-
tà dell'Energia sulle inter-
ruzioni del servizio elettri-
co. Alla luce dei dati, l'Au-
thority rileva un «sensibi-
le e continuo migliora-
mento sia per la durata
che per il numero» dei
blackout e un «progressi-
vo avvicinamento dei va-
lorididuratadelle interru-
zioni per cliente tra le re-
gionidelNordequelledel
Centro-Sud». Dal 2000 al
2005lariduzionediminu-
ti annui di interruzione è
stata inmediadi81minu-
ti per il Nord e di 147 mi-
nutiper il Sud.Ladifferen-
zaperòpermane:ai54mi-
nuti a cliente persi nel
2005 nelle regioni setten-
trionali si contrappongo-
no infatti gli 82 minuti di
quelle centrali e i 115 mi-
nutidelle regionimeridio-
nali.Lamediaarrivacosì a
80 minuti di buio a testa,
con un miglioramento
del 12% rispetto ai 91 mi-
nuti dell'anno precedente
e del 58% rispetto ai 187
minuto di blackout del
2000, anno di inizio della
regolazione.

FABBRICA «Questo è uno

stabilimento di qualità, e va

dato merito anche alle mae-

stranze». L’amministratore

delegato della Fiat, Sergio

Marchionne, visita lo stabili-

mentosicilianodiTermini Imere-
se, cioè la fabbrica su cui gravano
alcune tra le poche ombre del
nuovomomentod’orodella casa
automobilistica torinese.
Ilmanagerdelrilancio,chehaap-
pena presentato un piano indu-
striale che prevede 23 nuovi mo-
delli di autovetture da produrre
nei prossimi quattro anni, ha in-
contratoleRsuaziendalie i segre-
tari territoriali di Fim, Fiom e Uil,
Quindi,dopounbriefingconidi-
rigenti di Termini Imerese, Mar-
chionne ha pranzato nella sala
mensa della fabbrica, insieme al-
le «maestranze», e poi è stato ac-
compagnatonellazonedelleoffi-
cine dove ha potuto vedere gli
impianti in produzione.
Ai delegati sindacali Marchionne
ha riconosciuto i livelli produtti-

vi della fabbrica, ha detto che «la
LanciaYsaràprodottanellostabi-
limento di Termini Imerese fino
alla primavera del 2009». e ha so-
stenuto, che aumentando la pro-
duzionesi potrebbero abbassare i
costi, che tuttavia rimangono il
punto debole della fabbrica.
È bastata la prima visita dell’am-
ministratoredelegatodelmiraco-
lo Fiat a fugare i timori che pesa-
nosul futurodella fabbricasicilia-
na? I rappresentantidei lavorato-
ri dicono di no: «Marchionne
non ha dato alcuna garanzia sul
futuro dello stabilimento - com-
menta Roberto Mastrosimone,
segretario della Fiom-Cgil di Ter-
mini Imerese - sappiamo solo
che sino alla primavera del 2009
saremo in produzione. E poi? I
due nuovi modelli del segmento
B, la nuova Y e la nuova Alfa Ro-
meo verranno prodotte a Melfi e
Mirafiori e questo mette in grave
difficoltà il futuro della fabbrica
di Termini Imerese, perché gli al-
tri modelli previsti nel piano in-
dustrialehannopotenzialità pro-
duttivenonsufficientiper il rilan-
cio dello stabilimento. Comun-
que è importante che sia venuto
avedere lo stabilimento di perso-
na».
Le incertezze restano, insomma,
perché i problemi adombrati da
Marchionnenonsonosuperabili
con una semplice compressione
dei costi del lavoro: da un lato c’è
lanecessitàdellacapacitàprodut-
tivadiTermini ,dichiarataduran-
te la presentazione del piano in-
dustriale, dall’altro i limiti infra-
strutturali che rendono meno
competitivo lo stabilimento.

Ieri il Financial Times
ha dedicato a Mps
un’intera pagina
parlando di
«rinascimento toscano»

Blackstone
vorrebbe un pezzo

di Telecom
Il fondo Usa, dopo aver acquistato Gardaland
punta a una quota del gruppo pensando a Tim
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Mondadori compra Messaggerie Musicali
con un investimento di 24 milioni di euro

Monte Paschi-Bilbao, la Fondazione frena
«Per ora nessuna offerta». Ma tra i due istituti c’è stato un avvicinamento, la Borsa ci crede
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RcsMedia, piace a Piazza Affari
l’intenzione di svilupparsi all’estero

Il maggior azionista
della compagnia
Tronchetti Provera
è alla ricerca
di investitori

ECONOMIA & LAVORO

AUTORITÀ
Migliora il servizio
energia in Italia

Fiat, il caso Termini
preoccupa il sindacato
Fiom: «Sullo stabilimento Marchionne
non ha dato garanzie sufficienti»

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Mondadori Retail (gruppo
Mondadori) ha sottoscritto con
il gruppo Sugar un contratto
preliminare per l'acquisizione
di Messaggerie Musicali al prez-
zo di 24 milioni di euro.
Messaggerie ha chiuso l'ultimo
esercizio al 30 giugno 2006 con
un fatturato complessivo di
30,8milionidieuro (19,4milio-
ni relativi al megastore di Mila-
no e 11,4 a quello di Roma).
I due multicenter sono situati
entrambi in zone centrali, in
Galleria del Corso a Milano
(4mila metri quadri su quattro
piani) e in via del Corso a Roma
(2mila metri quadri).
«L'inserimentodeiduemegasto-
re nel nostro network di librerie

consentirà a Mondadori di ren-
dere ancora più capillare la pro-
pria presenza sul territorio na-
zionale rafforzando la strategia
di crescita nel settore retail» ha
commentato Maurizio Costa,
vice presidente e amministrato-
re delegato del gruppo.
«La collocazione dei due nuovi
multicenter inlocationdipresti-
gio - ha aggiunto Costa - accre-
scerà inoltre lavisibilitàdelmar-
chio Mondadori e consentirà
una politica di sviluppo funzio-
nalealmiglioramentodei livelli
di redditività del gruppo».
I due multicenter, situati in zo-
ne centrali e ad alta affluenza,
hannoentrambirilevanti super-
fici commerciali.

■ Rcs brillante in Borsa con un
rialzo del 4,24% tra scambi inten-
si. La società ha smentito di avere
formali trattative per l’acquisizio-
ne della spagnola Recoletos ma
haribaditodiessere interessataal-
losviluppodeimercati internazio-
nali. Ad oggi «non sono state av-
viate formali trattativee tantome-
no processi di due diligence sul
mercato spagnolo», dice una no-
tadel gruppo editoriale, dopo che
il Sole 24 ore ha ipotizzato una
trattativa per l’acquisizione del
gruppo Recoletos. Rcs Media-
group è presente sul mercato spa-
gnolo con il secondo quotidiano
del paese, El Mundo, ed altre atti-
vità editoriali. «Prudenza, questo
il sostantivo per descrivere il no-

stroingresso intv»,commenta in-
tantoAntonelloPerricone,ammi-
nistratore delegato di Rcs, sull’ac-
quisizione del 50% di Digicast. «È
un’azienda redditizia e ben gesti-
ta, abbiamo riconfermato nel suo
ruolo l’ad Gianluca Paladini - ag-
giunge - l’acquisizione di Digicast
è un punto di partenza per lo svi-
luppo verticale in sinergia con le
nostre testate». Ancora Perricone:
«Lavoreremoallosviluppodeldia-
logo tra carta stampata e digitale.
Il nostro è un piccolo ingresso nel
settore della televisione, abbiamo
già avuto un incontro con l’ad di
Skycheconfermailmantenimen-
to in piattaforma dei canali e la
massima attenzione a progetti di
sviluppo».

Ma per l’ad del Lingotto
è una fabbrica
di qualità: fino alla
primavera del 2009
produrrà la Lancia Y

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
Giunta Regionale della Campania - Settore Programmazione Interventi di Protezione 
Civile sul territorio - Centro Direzionale Torre C/3 - 80143 Napoli Fax 081/7969510.

Responsabile del procedimento: Dr. Michele Palmieri  tel. 081/7969509.

Procedura aperta da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’art. 83  D. Lgs. 163/06 e s.m.i.

“Affidamento per 2 anni dei servizi di potenziamento, gestione e manutenzione
dei      sistemi hardware- software e telefonici del sistema re.gi.sta a supporto del
settore protezione civile e della s.o.r.u.“

Importo a base d’asta  Euro 1.600.000,00 oltre IVA

Termine di ricezione delle offerte:  ore 13,00 del 70° giorno dalla data di spedizione del 
bando di gara alla GUCE avvenuta in data 13/11/2006.

Il bando di gara integrale è pubblicato sul BURC  del 20.11.2006 e sul sito internet:
www.regione.campania.it

Il Dirigente del Settore Delegato
Dr. Michele Palmieri 
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